
LETTERE E OPINIONI 

Discutiamo pure 
di salario 

legato agli utili 

GIULIANO ASKRTI « 

I l rapporto nuovo 
tra remunerazio
ne del lavoro e ri-

^ ^ sultato economi
co complessivo 

dell'Impresa non può consi
derarsi né chiuso ni risolto 
con l'accordo Fiat. Esso i 
anzi destinato ad assumere 
un notevole rilievo nei pros
simi anni e sarebbe utile per 
la sinistra cominciare ad oc
cuparsene, evitando, come 
accadde con la scala mobile, 
di lami Imporre da altri i ter
mini di un dibattito che, an
che per questo motivo, ven
ne poi vissuto In modo lace
rante. 

Perche questo tema emer-

Se proprio oggi, e non solo 
i Italia? lo credo che eli sia 

dovuto a due ragioni. La pri
ma e strutturale e riguarda il 
(atto che l'economia capitali
stica moderna è entrata da 
anni In una situazione in cui 
stagnazione ed inflazione 
convivono assieme ed In cui 
le tradizionali politiche key
neliane, come è noto, non 
producono più gli effetti de
siderati: almeno da sole. Es
se vanno Integrate con politi
che differenziate dell'offerta, 
facendo leva su adattabilità e 
versatilità rispetto al merca
to, su un più alto grado di 
preparazione scolastica e 
professionale del lavoro, su 
nuove opportunità che tec
nologie e diffusione delle In
formazioni offrono: e tutto 
questo che ha fatto emergere 
con prepotenza la questione 
dell'impresa e della sua 
•centrami» al fini dell'accu
mulazione e dello sviluppo, 
riproponendo quindi in ter
mini nuovi anche la questio
ne del rapporto tra capitale, 
lavoro e profitto. 

La seconda ragione riguar
da l'esigenza delle imprese 
di fornire ad una forza lavoro 
sempre pio qualificata moti
vazioni più generali, collega-
te, appunto, ai risultati eco
nomici dell'impresa e, nel 
contempo, di istituire un rap
porto pio elastico tra il sala
rio e gli andamenti del ciclo 
economico, evitando che 
ogni volta si aprano difficili 
contenziosi sindacali (diffici
li anche per il sindacato). 

lutto ciò crea problemi 
nuovi al movimento operaio 
ma offre anche delle oppor
tunità preziose, che sarebbe 
sbagliato non cogliere. Sono 
certo che se spingeremo la 
sfida sino ih londo saranno 
altri a ritrarsi e non certo la 
sinistra: ne i stata prova II 
monito dell'on. Visentin! agli 
industriali a non seguire l'e
sempio Fiat, per le implica
zioni che da esso potrebbero 
seguire. D'altra parte, per la 
sinistra, il problema è serto. 
Oggi II lavoro dipendente (in 
particolare dell'impresa di 
produzione) è sicuramente 
la cenerentola, sia sotto il 
profilo remunerativo che sot
to quello motivazionale. E a 
risolverlo non sono certo ba
state le politiche di questi an
ni. Anzi l'obiettivo delle 30 
ore, ad esemplo, come è sta
to posto, va addirittura nella 
direzione opposta: cosi co
me una certa polemica 
•Ideologica» contro il lavoro 
autonomo non aiuta di sicu
ro, non solo ad unificare II 
mondo del lavoro, ma nem
meno a valorizzare quella 
componente «creativa» e li
bera che gli oggi, nelle nuo
ve condizioni dlmpresa, de
ve essere pensata e rivendi

cata anche per il lavoro di
pendente. Ciò che occorre 
fare, allora, mentre si spinge 
avanti una vigorosa politica 
salariale, è di cominciare a 
rompere lo schema pura
mente quantitativo sulla base 
del quale si valuta il lavoro 
nelle aziende (la produttività 
dell'impresa non è più solo il 
numero di prodotti per uniti 
di lavoro), accettando e ri
chiedendo di riconoscere al 
lavoro parte dei suoi frutti, 
cosi come compaiono nel ri
sultato economico d'impre
sa (margine operativo lordo, 
cashDow o utili si vedrà poi). 

A me non pare che la pro
posta Fiat andasse in questa 
direzione; anzi, ho l'impres
sione che la Fiat ne abbia 
avuto ad un certo punto pau
ra, riducendola ad una elar
gizione «ina tantum» che, 
seppure sicuramente gradita 
ai lavoratori, riporta ai premi 
eccezionali, che non costi
tuiscono nulla di qualitativa
mente nuovo e che sono tra 
l'altro un po' poco anche in 
termini quantitativi, se si tie
ne conto della grande quan
tità di profitti realizzati dal 
gruppo in questi anni: grazie 
sicuramente alla capacità im
prenditoriale e manageriale, 
ma grazie anche alla grande 

Sualificazione e adattabilità 
imostrata dai lavoratori. La 

strada da battere dovrebbe 
invece essere un'altra: co
struire progessiuamenle 
questo collegamento nuovo 
tra lavoro dipendente e risul
tati d'Impresa ed integrarlo 
con una contrattazione sala
riale che, entro il '92, porti I 
salari italiani in media con 
quelli europei. SI intende 
aprire In questo modo la stra
da alla "cogestione, e, in fu
turo, addirittura 
air>autogestione»? Non cre
do. L'ingresso di rappresen
tanti del lavoratori nel consi
gli di amministrazione si po
trà certo chiedere e forse an
che ottenere: ma ciò non 
servirà a molto. Non à infatti 
nei consigli di amministra
zione che si decidono le sorti 
dell'impresa e ancor meno la 
sua gestione. Come si sa chi 
quotidianamente vive l'im
presa, il potere di gestione 
nelle imprese non sta tanto 
nel possesso delle informa
zioni quanto, piuttosto, nel 
modo in cui la struttura le or
ganizza, le Interpreta e le usa 
come base di un sistema di 
decisioni rapide. Questa 
struttura è per sua natura ge
rarchica ed è indispensabile 
in ogni organizzazione, spe
cie se essa opera in tempo 
reale (e del resto una coope
rativa efficiente non si disco
sta, da questo punto di vista, 
da un'impresa privata), Quin
di non i questo che si mette 
in discussione. Ciò che si 
mette in discussione, colle
gando il salario al risultato 
economico dell'Impresa, è la 
valorizzazione del lavoro, 
cioè il suo ruolo effettivo 
nell'impresa e (perché no?) 
anche nella società. Non sot
tovaluterei infine l'effetto au
tomatico di riduzione della 
evasione fiscale. L'impresa 
italiana non é solo la Fiat e 
l'evasione fiscale é ancora 
molto, molto diffusa: i lavo
ratori lo sanno e a volte, al
cuni di essi, ne conoscono le 
procedure. Profitti occultati 
che oggi non li riguardano, 
ma se li riguardassero? 
" Dirigente d'azienda e consi
gliere regionale delia Utmbar-
dia 

D 'a Firenze e da Milano due lettere 
sul divieto di circolazione. 
Si può finalmente respirare, evitando quell'ingorgo 
di fumi, di clacson, di nevrosi 

Senza auto nel centro storico 
• i Caro direttore, leggo della ser
rata decisa dalla Confcommercio di 
Firenze contro la «zona blu», che vie
ta la circolazione delle auto nel cen
tro storico della città, lo, milanese, 
amo Firenze da sempre ma dopo l'ul
tima volta che mi ci sono recata, l'a
mo ancora di più. Non credevo infatti 
a) mio naso quando nelle strette vie 
del centro o adiacenti, contrariamen
te al passato, potevo respirare senza 
annusare la puzza dei gas di scarico e 
senza essere costretta a estenuanti 
esercizi di apnea per non parlare poi 
delle contorsioni per riuscire a cam
minare sugli altrettanti stretti marcia
piedi cintati da un muro di auto in 
sosta, mentre la sede stradale era 
percorsa da un ininterrotto flusso di 
autovetture rombanti. 

Ho anche voluto sentire il parere 
di un artigiano, un falegname, il quale 

per il suo lavoro ha necessità di tra
sportare mobili, serramenti ecc., e al 
quale il semplice permesso per entra
re e uscire non sarebbe sufficiente, 
dovendo ogni volta che ne ha biso
gno, andare a ritirare e riportare il 
furgone dove è stato costretto a la
sciarlo, lontano dalla propria botte
ga. 

Penso che a tali particolari neces
sita si possa ovviare Co auguro al mio 
interlocutore e ai suoi colleghi impe
gnati nel trasporto di cose volumino
se e pesanti), ma in ogni caso mi au
guro vivamente, per Firenze in primo 
luogo, che l'Amministrazione comu
nale non receda dalla decisione pre
sa e che 1 suoi abitanti la confermino 
quando saranno chiamati al prossi
mo referendum. 

Non mi rimane che dire ai fiorenti
ni di tenere duro, anche perché ab

biamo tutti bisogno del loro esempio 
di civiltà. 

Raffaella D.P. Firenze 

• • Caro direttore, vorrei sottolinea
re il coraggio dell'assessore ai Tra
sporti Augusto Castagna e dell'intera 
giunta di Milano che ha chiuso il cen
tro storico della città al traffico priva
to fino alle ore 18. Non abito in cen
tro e quindi non sono sospettabile di 
trarre vantaggio diretto dalla misura. 
Ma è certo che se il centro storico 
diventa più vivibile, più vivibile è tutta 
la città. Ma non è questo il fatto più 
importante. Credo che la cosa decisi
va sia che dall'amministrazione co
munale viene un messaggio chiaro e 
forte ai cittadini: la situazione del 
traffico a Milano, come del resto in 
molte città italiane, è ormai critica e 

si rischia la paralisi e insieme la quali
tà della vita sta precipitando. 0 tutti 
insieme si ha il coraggio di cambiare, 
di scegliere di lasciare l'auto a casa il 
più possibile o rischiamo di infilarci 
tutti insieme in una sorta di ingorgo 
inestricabile fatto di auto, di fumi, di 
clacson, di nevrosi. 

Certo, l'amministrazione comuna
le deve fare ancora molto per miglio
rare il trasporto pubblico ed offrire 
cosi, soprattutto a chi viene da fuori 
Milano o dalla periferia, una alternati
va vera all'automobile. Ma e già un 
po' nella realtà e molto negli impegni 
dell'Amministrazione comunale. 
Quel che è certo è che la chiusura 
fino alle 18 è un provvedimento mol
to importante ed un segno forte per 
tutti. Al di là di proteste e di disagi di 
ognuno di noi. 

Luigi Baroni Milano 

Molto critico 
verso il Pei 
ma ha deciso 
di iscriversi 

• •Caro direttore, sono un 
giovane di 22 anni che ha de
ciso dopo molti anni di mili
tanza nei movimenti politici di 
massa (quello pacifista, quello 
ecologista, quello degli stu
denti dell'85) di iscriversi al 
Pei. A mio parere il Pei non ha 
saputo comprendere le richie
ste dei nuovi movimenti di 
massa degli anni 80, tentando 
di mediare comunque e in 
ogni occasione con le •com
patibilità Istituzionali», rinun
ciando a una battaglia decisa 
per lo smantellamento del 
missili a Comiso, non contro
battendo alla tesi di Craxi sui 
movimenti studenteschi 01 
presidente del Consiglio di al
lora vedeva nel nostro movi
mento anche infiltrati delle 
Bri), e soprattutto non avendo 
finora una strategia per co
struire una sinistra nuova e 
rinnovata che sappia conqui
stare nuovi ceti sociali e com
prendere le domande di rin
novamento presenti nei giova
ni e nella società. Allora per
ché la mia iscrizione al Pei 
proprio ora? Perché a 22 anni, 
nonostante i momenti di ri
flusso, non ho rinunciato a lot
tare per una società più giusta 
e meno alienante. Ho scelto il 
Pel in questo momento deli
cato, perché al di là dei singoli 
errori, sono consapevole che 
senza il Pei non sarei libero di 
scrivere questa lettera ora, 
non sarei in grado di studiare 
e di pensare liberamente. 
Inoltre senza il Pel, l'Italia non 
avrebbe conosciuto la rico
struzione del Paese dal fasci
smo, i) boom degli anni 50, la 
risposta ferma ai tentativi di 
destabilizzazione da parte del 
terrorismo e degli apparati 
«deviati» dello Stato. Senza il 
Pei, sarebbero stati ancora più 
difficili i tentativi di Gorbacìov 
di rinnovare la società sovieti
ca, di intraprendere la strada 
per un disarmo globale. 

Davanti a tutti noi c'è una 
via lunga, tutta da scoprire, da 
osservare, da camminare: la 
via della costruzione di una si
nistra nuova, non omologata 
ai grigiori di un restaurato 
neocapitalismo, una sinistra 
che come afferma Jaquin (rin
novatore del Pcp sappia valo
rizzare le diversità e non di

sprezzarle. Ho deciso di per
correre un tratto dì questa via, 
un tratto che mi auguro lungo 
e piacevole, con il più grande 
partito democratico italiano: 
il Pei. II Pei che (ne sono cer
to) riuscirà a rinnovarsi e a co
struire un movimento progres
sista nuovo. 

Marco Del Bufalo. Roma 

ELLEKAPPA 

Una lacuna 
nella tutela 
delle madri 
che lavorano 

•fai Caro direttore, sono un 
ferroviere e mia moglie gesti
sce in proprio un negòzio di 
profumeria. Per questa ragio
ne è stata costretta a rimanere 
durante la gravidanza al lavo
ro fino ad un'ora prima di en
trare in sala travaglio. Dopo il 
parto e la degenza ospedalie
ra è rimasta a casa con il pic
colo per un mese, avendo tro
vato per tale periodo una so
stituzione nel negozio; ma 
nelle piccole gestioni le cose. 
non possono andare avanti 
cosi per molto e, come dice
vo, dopo un mese è tornata al 
lavoro. 

10 ho accudito al bambino 
e, ingenuamente, avevamo 
calcolato che, essendo lavo
ratore dipendente, avrei usu
fruito del periodo di «materni
tà*. Ingenuamente perché le 
leggi per la tutela delle lavora
trici madri "prevedono la sosti
tuzione all'accudìmento del 
bambino solo per lavoratori 
dipendenti. Nel mio caso, es
sendo la rnadre titolare di un 
negozio, non esiste né perio
do di assenza obbligatoria, né 
periodo di assenza facoltativa 
e l'art. 7 della legge 
30.12.1971, n. 1204. e l'art. 7 
della legge 9.12.1977 n. 903, 
prevedono la presentazione 
di dichiarazioni di rinuncia di 
un genitore da presentare al 
datore di lavoro dell'altro ge
nitore. 

11 secondo comma della 
legge 30.12.1971 n. 1204, di
ce che la lavoratrice o lavora
tore ha diritto, altresì, ad as
sentarsi dal lavoro durante le 
malattie del bambino di età 
inferiore ai tre anni dietro pre
sentazione di certificato me
dico. Anche in questo caso la 
legge 9.12.I977,n. 903, art.7, 
secondo comma, prevede la 
dichiarazione di rinuncia di un 
genitore, emessa da datore di 

lavoro, da presentare all'altro 
datore di lavoro. E cosi anche 
in questo caso dovrò «arran
giarmi». 
. Vedo nella legge una gros
sa mancanza e chiaramente io 
non ne potrò usufruire ma, se 
adeguatamente modificata, 
altri genitori, come nel mio 
caso, ne potranno godere. 

Claudio BomUoU. 
Crespellano (Bologna) 

Disavventure 
di un fotografo 
dilettante 
a un concerto 

•al Spettabile redazione, vor
rei sottoporre alla vostra at
tenzione un (atto spiacevole 
accadutomi durante il concer
to milanese del cantante Prin-
ce. Avevo con me un rullino in 
buona parte utilizzato in Rus
sia, e avevo intenzione di 
esaurirlo scattando le rima
nenti foto al concerto. Sui bi

glietti erano riportate le limita
zioni, ma visto che già in oc
casione di altri concerti avevo 
scattato foto, pensavo non ci 
sarebbero stati problemi. 

Dopo aver effettuato due 
scatti, si è avvicinato un tìzio 
che puntandomi la luce in fac
cia, quasi fosse un film polizie
sco, mi ha intimato con modi 
non certo aristocratici, di non 
scattare altre foto. Non con
tento ha chiamato un socio il 
quale mi ha imposto di conse
gnargli la macchina fotografi
ca. Alla mia risposta negativa 
mi ha chiesto il rullino e le 
batterie della macchina. Visto 
che la cosa stava degeneran
do, e allo scopo di evitare inu
tili bagarre gli ho consegnato 
il rullino, informandolo che vi 
erano altre foto scattate e che 
pensavo di andarlo poi a riti
rare alla fine del concerto 
presso la direzione. 

Per tutta risposta il tipo, 
preso il rullino, lo ha aperto e 
srotolato davanti ai miei oc
chi, soddisfatto della sua azio
ne. Avendogli chiesto di dar
mi le sue generalità e di chia
mare un funzionario di poli
zia, il tizio fuggiva verso nuove 
avventure. 

Ora io chiedo: è possibile 

che uno sconosciuto, senza la 
minima autorità possa agire in 
tal modo? 

EndrìolUano. Milano 

«Ci ha salvati 
la cultura 
trasmessaci 
dai comunisti» 

dere giuste e incisive iniziative 
contro questa polemica tele
comandata da persone con 
scopi ben precisi tra i quali il 
primo è di evitare di dibattere 
i gravi problemi che affliggo
no l'Italia e l'umanità. 

Vogliamo quindi essere noi 
a obbligarli a prendere posi
zione su recenti fatti: la so
stanziate impunità di un Gelli 
anche dopo la sentenza di 
condanna della Corte d'assise 
di Bologna; il degrado delle 
infrastrutture pagato in primo 
luogo dai meno abbienti; i li
cenziamenti in vista nel setto
re siderurgico; le morti «bian
che» in questo e in altri settori 
lavorativi; la camorra, la mafia 
che - guarda caso - hanno 
sempre individuato nei comu
nisti la controparte politica da 
eliminare fisicamente; la sani
tà inefficiente e retta dalla più 
incredibile corruzione che 
gioca il ricatto clientelare sul
la vita stessa; i danni ambien
tali - in parte ormai irrecupe
rabili - provocati direttamen
te o indirettamente dai nostri 
onestissimi industriali i quali 
nulla disdegnano per alimen
tare le loro tasche, nemmeno 
la produzione di armi vendute 
non importa come e ad ogni 
costo. 

Condanniamo l'informazio
ne di tanti giornali che se fos
sero stati l'unica fonte di noti
zie, avrebbero forse fatto cre
dere a quelli della mia età che 
anche Atmirante era stato un 
glorioso combattente per la li
bertà. 

Noi siamo stati salvati da di
storte interpretazioni proprio 
grazie alla cultura comunista 
trasmessaci da famiglie che 
hanno lasciato morti e dalle 
lotte condotte. L'Italia intera 
chi la salva dall'abbrutimento 
più totale? Credo che sarà 
proprio solo l'impegno di chi 
- comunisti in prima fila - da 
sempre ha lottato contro un 
potere asservito all'ideale del
lo sfruttamento degli uomini e 
della natura. 

. Torino 

••Cara Unità, sono una 
compagna di Torino di 32 an
ni e ti scrivo per comunicare 
tutto lo sdegno che ho prova
to nel leggere l'articolo di 
Frutterò e Lucentini su To
gliatti in prima pagina del quo
tidiano La Stampa del 13 lu
glio. Come comunista, che 
pure dissente su alcuni punti, 
anche sostanziali, dal Pei, ma 
che si riconosce totalmente 
nella cultura comunista e da 
anni legge nei compagni la vo
lontà di migliorare la qualità 
della vita, soprattutto della 
parte più sfruttala del nostro 
popolo, chiedo di intrapren-

Su questi argomenti ci han
no anche scritto i lettori Anto
nio Venturelli di Cortenuova 
(Bergamo), Oberdan Mattioli 
di Castelvetro (Modena), Giu
seppe Fasan di Cossato (Ver
celli), Lido Casalini di Grosse
to, Luigi Zaccaron di Cunardo 
(Varese), Emilio Bellot di Va
neggio (Verona). 

L'assurdo 
della «seconda 
materia» 
alla maturità 

•tffl Egregio direttore, sarebbe 
ora che ci si mettesse ad af
frontare seriamente l'annoso 
problema che, solo a nomi
narlo, fa venire una gran nau
sea: parlo dell'esame dì matu
rità. La sagra del verbale e 
dell'interrogazione cela a ma
lapena lo squallore di un ritua
le privo di senso e di moralità: 
una chiacchiera scritta e orale 
che verifica, nella quasi gene
ralità dei casi, l'approssima
zione culturale ed umana di 
esaminatori, in una successio
ne di poveri giorni malinconi
ci e cdn la frustrazione di 
compiere un'opera inutile del
la quale è già fissato l'esito 
(tranne ì casi rarissimi in cui 
qualche candidato è cosi «ori
ginale» da meritarsi la distin
zione di una bocciatura). 

Sono quasi vent'annì che ci 
prendiamo in giro con la fin
zione della «seconda materia» 
scelta dalla commissione, con 
la banalità e genericità di temi 
d'italiano che «esperti» mini
steriali stralciano dai più di
versi scritti d'autore nell'astu
to intento di apparire «moder
ni» senza correre rischi, con 
versioni di latino e greco che 
sono la conferma dell'assolu
ta inutilità di questo esercizio 

retorico e spesso fraudolento 
(anzi, della sua nocività, se si 
potessero pubblicare ì testi 
del barbaro italiano con cui la 
maggioranza si sforza di riem
pire, alla cieca, un foglio bian
co): un'orgia di stupidità e di 
reciproci inganni, anche lega
li, di cui ci si vergogna un po' 
tutti. Sì pensi all'assurdo della 
•seconda materia» che non 
può essere assegnala, se dal 
giudizio dell'insegnante di 
classe risulta in essa l'impre
parazione dello studente; co
me a dire: tu non hai mai stu
diato la matematica, ed io ti 
premio non facendoti soppor
tare alcun controllo sulla tua 
ignoranza e sulla tua strallo-
lenza. 

Ma, a parte questa querela, 
annosa ed inutile anch'essa, il 
problema per una forza politi* 
ca viva e seriamente preoccu
pata del futuro di tanta intelli
genza giovanile è questo: tanti 
parlamentari del nostro parti
to, scrittori o insegnami o uo
mini di cultura In genere, che 
fanno? 

Elio Festa. Perugia 

In vacanza 
sballottati 
da un albergo 
all'altro 

• f i Egregio direttore, que
st'anno il nostro Club «Gira Gi
ra» di Sesto S. Giovanni ha Or
ganizzato una vacanza in Tu
nisia con l'Agenzia Standard 
travel di Sesto S. Giovanni che 
a sua volta t'ha passato alla 
Comitur di Milano. Tale desti
nazione era stata scelta da 60 
persone che avevano chiesto 
di essere tutte destinate allo 
stesso hotel per poter stare in
sieme. Si era già in partenza 
per l'aeroporto quando ci fu 
detto che 16 di noi avrebbero 
dovuto andare in un altro ho
tel, presentandocelo come 
migliore del primo per Indo
rarci la pillola e farci accettare 
il cambiamento di program
ma. Malvolentieri accettam
mo. 

Effettivamente ci trovammo 
bene, ma dopo pochi giorni le 
incaricate della Comitur ci co
municarono che avremmo 
dovuto cambiare di nuovo. 
Abbiamo così chiesto di par
lare con il responsabile in Tu
nisia della Comitur<*i\\ quale 
molto sgarbatamente e sbri
gativamente ci ha liquidati di
cendoci che comunque dove
vamo cambiare albergo e ci te 
chi non avesse accettato pote
va tornare in Italia. 

Quando, un gruppo di ami
ci, anche se numeroso, deci
de di fare una vacanza, vuote 
stare insieme e divertirsi insie
me, e non spendere denaro 
per essere divisi, sballottati da 
un albergo all'altro come pac
chi incomodi. 

Italo E. Forlaal, Sesto 
San Giovanni (Milano) 

Per chi vuole 
corrispondere 
con un filatelico 
cubano 

• 1 Caro direttore, sono socio 
di un club filatelico cubano e 
vorrei entrare in corrispon
denza con filatelici italiani, 
per scambi dì notizie, franco
bolli ecc. 

Delvln Duardo Maniaca, 
San Benigno n. 602, 

Santa Irene y Correa, 
Santo Suarez, Habana 5 (Cuba) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: poche le varianti da segnalare per quanto riguarda le odierna vicende del 

tempo sulla nostra penisola. La situazione meteorologica ò controllata da una distribuzione di 
pressioni livellata con valori piuttosto alevati. Una perturbazione atlantica che si muova lungo 
la fascia centrale dal continente europeo interessa con la sua parta marginala le nostre regioni 
settentrionali provocando più che altro fenomeni di variabilità. Continua il caldo intenso su 
tutta la penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Localmente, specie in prossimità dei rilievi, sono possibili addensamenti nuvolosi 
che possono sfociare in qualche episodio temporalesco. Al centro, al sud e sulle isole 
prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali ma tendenti a divenire variabili. 
MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: nulla di nuovo da segnalare In quanto il tempo si mantiene buono su tutte te regioni 

italiane con cielo sgombro da nubi o quasi. La solita variabilità lungo la fascia alpina e in minore 
misura sulle regioni settentrionali. 

SABATO E DOMENICA: fine settimana all'insegna del caldo e del bel tempo per cui su tutte 
le ragioni italiane si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie sona di sereno. È possibile che la 
variabilità si intensifichi sulle regioni settentrionali e che si estenda temporaneamente anche 

, verso quelle centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

-à 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NE3BIA VENTO MAREM0SS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
24 
20 
19 
20 
20 
24 
23 

19 
20 
20 
18 

20 

28 
33 
32 
33 
33 

31 
28 
28 
36 

36 
30 
31 
33 

33 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
25 
16 

10 
14 

13 
14 

17 

22 

34 
23 

22 
20 
35 
21 
29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1? 
18 
18 
21 

20 
20 
19 

24 
26 
26 
25 
23 
17 
19 

33 
3 2 
32 
33 
3 0 
35 
32 
34 
34 

32 
3 0 
35 
32 
35 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

12 
22 
16 

2 0 
14 

20 
10 
17 

21 
37 
27 

3 1 
21 
23 
27 
33 

ItaliaRadio 
Programmi 
di oggi 

Ore 7,30 Primo notiziario programmazione esti
va. 

Ore 7.35 Rassegna stampa con Daniele Protti, 
Ore 9,00 «Settimanale» a cura di Daniele Prattì. 
Ore 10,30 Riforma del processo civile, con Cesare Salvi e 

Luciano Ventura. 
Ore 15,30 -Afriche libere». 
Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Genova 88.500/94.250; 
. . . . . . „ , . „ . ^ __ Spezi» 105.150: Milano 91; Novara 91.350; Pavia 
90.950; Cono 87.600/87.750; Lecco 87.750; r " 
rana 106.650; Padova 107.750; Rovigo 96.850: Renio 
Emilia 96.250- Imola 103.350/107; Modena 94.500; Bolo
gna 87.500/94.500: Panna 92; Plea, Lacca, Livorno, Em
poli 105.800: Areno 99.800: Slena, Groaaelo, ' 
52.700/104.500; Firenze 96.^00/105800; Piatola 95.800; 
Malia[Carrara 107.500; Perugia 100.700/98.900/93.700 
Temi 107.600: Ancona 105 200; Aacoll 95.250/95.600; 

Macerata 105,500: Peearo 91.100; Roma 94.900/105 550; 
Roseto (Te) 95.800: Peacara, Chlell 104.300: Vaato 
96.500: Napoli 88; Salerno 103100/102.850; e dal io luglio: 
Foggia 94500; Lecce 105.300; Bari 87.600. 

TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 

10 l'Unità 

Giovedì 
28 luglio 1988 
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